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Margaret Atwood, Il letto di pietra. (Inv. 25173) 

Verna è quella che definiremmo una vedova seriale. Tutti i suoi precedenti 

quattro mariti sono morti per «cause naturali» e dopo l’ultima dipartita si sta 

concedendo una riposante crociera nell’Artico. Sam invece è un antiquario un 

po’ canaglia che ha acquistato un container il cui contenuto segreto sarà una 

sorpresa orribile. Constance ha avuto ragione di chi la derideva per la sua 

dedizione al romanzo fantasy, fra draghi e principesse, gnomi e streghe. Oggi 

è diventata famosissima e ha rinchiuso nelle pagine dei suoi libri tutti quelli 

che le hanno arrecato dei torti. Nessuno di questi racconti, a ben guardare, si esaurisce nella 

dimensione mondana, c’è sempre un portale che ci fa accedere a un luogo più segreto e 

appartato. Il letto di pietra ci restituisce una Atwood ispiratissima che ci dà un’ulteriore prova 

della sua visionaria capacità di anticipare le tendenze e gli eventi del mondo che verrà. 

Dinah Jefferies, La ragazza nel giardino degli ulivi. (Inv. 25158) 

Toscana 1940. Nella splendida tenuta della contessa Sofia della Torre la pace 

tra gli ulivi è bruscamente interrotta dall'arrivo dei soldati nazisti. L'antico 

palazzo medievale nel cuore della lussureggiante campagna toscana non è più 

un rifugio sicuro, come non lo sono le case del paese vicino, i cui abitanti 

diventano oggetto delle vessazioni dei tedeschi. Sofia tenta disperatamente di 

offrire protezione a quante più persone possibile, senza però rivelarlo a suo 

marito Lorenzo, preoccupato per le ritorsioni che l'altruismo della moglie 

potrebbe scatenare. Quando Maxine, una giovane reporter italoamericana, arriva in Italia 

per raccontare le imprese degli Alleati, i destini delle due donne si uniscono: Sofia e Maxine 

si ritrovano intrappolate in un gioco pericoloso che le costringerà a ricorrere a qualunque 

espediente pur di salvare quelli che amano. 



Philip Kerr, A fuoco lento. (Inv. 25177) 

Argentina, 1950. Dopo essere stato vittima di uno scambio di persona, Bernie 

Gunther si vede costretto a scappare a Buenos Aires fingendosi un criminale 

di guerra nazista. Quando viene accolto da Perón in persona e dalla moglie 

Evita svela loro la sua vera identità e scopre che la sua reputazione di detective 

lo precede. Così, il colonnello Montalban, braccio destro della coppia, gli affida 

subito un mistero da risolvere: una giovane ragazza è stata uccisa in 

circostanze raccapriccianti, con modalità che ricordano fortemente l’ultimo caso affrontato 

da Bernie quando era ancora un detective della omicidi a Berlino, negli anni Trenta. Troppe 

le somiglianze per non pensare a quella vecchia storia. Quello, però, era un caso che non 

era riuscito a risolvere. Montalban è convinto che l’assassino si nasconda in mezzo alle 

migliaia di ex nazisti giunti in Argentina a partire dal 1945. E quindi chi meglio di Bernie 

Gunther può catturarlo? Ricco di atmosfera e di suspense, questo romanzo solleva scomodi 

interrogativi sulla reale portata della collaborazione nazista e dell’antisemitismo 

nell’Argentina peronista. 

Hildegard E. Keller, Quel che sembriamo. (Inv. 25176) 

Nell’estate del 1975 Hannah Arendt vola per un’ultima volta dall’America alla 

Svizzera. Lì, in un appartato villaggio ticinese, intende trascorrere le vacanze 

e lavorare un po’ al suo ultimo libro. Ma quell’intervallo di quiete in un luogo 

a lei tanto caro le offre anche l’opportunità di intraprendere un suggestivo 

viaggio a ritroso, un viaggio che iniz ia a New York nel 1941 e dura un’intera 

vita. Un viaggio in cui la accompagnano gli interlocutori di pensiero che furono 

per lei – inseparabilmente dal dialogo filosofico – amici, amanti, compagni di 

studio e di vita, da Walter Benjamin a Martin Heidegger, da Karl Jaspers a Ingeborg 

Bachmann. Strada facendo, la vediamo in ruoli e situazioni diverse: come donna innamorata, 

moglie e casalinga, come poetessa e narratrice di fiabe, come docente universitaria e come 

giornalista al processo contro Adolf Eichmann, a Gerusalemme. Il libro che nasce da 

quell’esperienza, La banalità del male, spinoso fin dal titolo, scatena controversie che la 

trascineranno sotto gli impietosi riflettori dell’opinione pubblica, imponendole di pagare un 

prezzo di cui non ha mai parlato. Anche di questo racconta Hildegard Keller. 

Édouard Louis, Metodo per diventare un altro. (Inv. 25180) 

Il racconto del percorso lungo e doloroso che l’ha portato da un’infanzia 

difficile, segnata dalla miseria economica, morale e culturale, ad affermarsi 

come una delle voci più forti e interessanti della letteratura francese. Metodo 

per diventare un altro è un viaggio che, da racconto autobiografico, si fa 

denuncia della società e del sistema di valori in cui viviamo, ma che vuol 

essere anche una speranza per chiunque voglia, più di tutto, essere se stesso. 

“Una domanda si è imposta al centro della mia vita, ha catalizzato ogni mia riflessione, 

occupato ogni momento di solitudine: come avrei potuto prendermi quella rivincita sul mio 

passato, con quali mezzi? Le ho provate tutte.” - Édouard Louis 



François-Guillaume Lorrain, Rossella. (Inv. 25182) 

La pubblicazione di "Via col vento", il romanzo-fiume di Margaret Mitchell su 

un tema controverso come la guerra civile americana, era già di per sé 

un'impresa temeraria, ma fare di "Via col vento" addirittura un film sembrò a 

tutti pura follia. Centinaia di arredi di scena, di costumi, di attori per un 

kolossal di una lunghezza inverosimile: una sfida che avrebbe potuto portare 

alla rovina David O. Selznick, il suo produttore, determinato a consegnare alla 

storia «il più grande film di tutti i tempi». Selznick era convinto che, al di là di 

tutti i problemi di finanziamento, delle difficoltà di adattamento e di imprevisti di ogni genere, 

Via col vento avrebbe avuto una chance di successo solo se avesse trovato la perfetta 

Rossella O'Hara: per tre anni, sotto gli occhi della stampa e dell'opinione pubblica americana, 

le più celebri star del momento, astri nascenti e attrici del tutto ignote parteciparono a un 

casting febbrile ed epico come il film, che si concluse con una scelta del tutto imprevista: la 

giovane attrice di teatro britannica Vivien Leigh. "Rossella" è un romanzo di ossessioni: 

quella di un produttore hollywoodiano megalomane, capace di realizzare il suo sogno più 

folle, e quella di un'attrice convinta di essere la «vera» Rossella O'Hara. Intorno, il mondo 

delle star del cinema, il flemmatico Clark Gable, Hattie McDaniel, la prima attrice nera a 

ricevere un Oscar in mezzo alle contestazioni della sua comunità, le grandi attrici del 

momento «scartate», Katharine Hepburn, Bette Davis, Paulette Goddard... Il racconto 

appassionante di un'avventura che riassume in sé l'età d'oro di Hollywood, la storia di un 

capolavoro del cinema, sempre vivo nel cuore di tutte le generazioni. 

Amira Ghenim, La casa dei notabili. (Inv. 25178) 

La casa dei notabili racconta una vicenda importante ma mai raccontata della 

storia contemporanea della Tunisia. Il suo eroe è una figura storica, il 

riformatore Tahir al-Haddad. Sebbene le fonti non menzionino nulla sui suoi 

rapporti con le donne, ad eccezione della sua disperata difesa nei loro 

confronti, l’autrice aggiunge una storia d’amore immaginaria con una donna 

di nome Leila Zubaidaalla alla sua biografia. Il romanzo dà risalto alle voci 

delle narratrici come custodi della memoria, che mettono in discussione una versione 

distorta e patriarcale della storia. La casa dei notabili è un avvincente romanzo raccontato 

in prima persona da diversi personaggi. Il punto focale del romanzo è la cosiddetta “notte 

sventurata”, cioè una notte di dicembre del 1935 durante la quale nella ricca famiglia Al-

Nefer scoppia uno scandalo quando Mohsen scopre un misterioso biglietto inviato alla moglie 

Zubaida al-Risa’ da Tahir al- Haddad (studioso e riformatore tunisino realmente esistito), 

idealista di umili origini che si è battuto per la liberazione delle donne tunisine tramite 

l’istruzione ed è morto in disgrazia il giorno prima dell’arrivo di questo biglietto. A questa 

vicenda principale si intrecciano le vicissitudini e i segreti delle famiglie al-Nefer e al-Risa’, 

raccontate dai diversi punti di vista dei membri delle due famiglie, a cui ognuno aggiunge i 

propri segreti e i propri sentimenti. E così la storia procede per ognuno dei narratori principali 

e secondari, in un caleidoscopio di racconti e di vicende che appassiona il lettore fin dalla 

prima pagina, ma rivela i suoi segreti soltanto nell’ultima. 



Ruta Sepetys, Il cielo non ha catene. (Inv. 25181) 

Occhi grigi e capelli spettinati, Cristian ha diciassette anni, ascolta musica 

rock e legge poesia. È stato suo nonno a insegnargli il valore delle parole e a 

incoraggiarlo a seguire le proprie passioni. Anche quando è difficile. Anche 

quando è proibito. Perché Cristian vive nella Bucarest del 1989. Sono tempi 

duri per chi, come lui, sogna la libertà. Per chi crede in un avvenire diverso, 

ma è costretto in un paese apparentemente senza futuro. Per questo Cristian 

denuncia nel suo diario i soprusi del regime di Ceaușescu cui assiste ogni 

giorno. Ma quando la polizia segreta lo convoca e minaccia la sua famiglia, il ragazzo è 

costretto ad andare contro ogni sua convinzione e accetta di diventare una spia. Purtroppo, 

è ben consapevole di che cosa significhi ostacolare pubblicamente un dittatore. Sa di essere 

circondato da persone pronte a tutto per entrare nelle grazie del governo. Non può fidarsi 

di nessuno, nemmeno dell'intelligente Liliana, che, sotto una lunga frangia, nasconde occhi 

grandi e dolci. Soltanto lui può salvare le persone cha ama. Ma a modo suo, cercando di 

seguire gli insegnamenti del nonno e senza perdere la propria integrità. Perché l'inverno sta 

volgendo al termine e per le strade di Bucarest si sussurrano parole di libertà. E Cristian non 

può che rispondere all'appello. Anche se significa mettere a repentaglio la propria vita. Ruta 

Sepetys ha raggiunto il successo grazie al suo esordio. Avevano spento anche la luna, per 

mesi in testa alle classifiche italiane e internazionali. Con questo nuovo romanzo, bestseller 

del «New York Times», ci regala un inedito spaccato della storia europea. Un libro capace 

di scuotere le coscienze. Un protagonista disposto a tutto per difendere i valori di libertà e 

giustizia. 

Romano De Marco, L’uomo di casa. (Inv. 25207) 

La vita perfetta di Sandra Morrison è andata in pezzi il giorno in cui Alan, suo 

marito, è stato ritrovato morto in uno squallido parcheggio. Era seduto nella 

sua auto, con la gola tagliata e i pantaloni calati. La polizia non ha dubbi: un 

banale caso di omicidio a scopo di rapina, probabilmente un incontro finito 

male con una prostituta. Per Sandra, è come essere precipitata in un incubo: 

ora è rimasta sola nella bella casa di Bobbyber Drive, a occuparsi della figlia 

adolescente ferita e arrabbiata e a rimettere insieme i pezzi di un puzzle senza 

senso. Chi era l’uomo con cui ha condiviso vent’anni? Un irreprensibile uomo di casa, marito 

e padre amorevole, stimato professionista? Oppure un ipocrita dalla doppia vita? E la 

situazione peggiora quando Sandra scopre che, all’insaputa di tutti, Alan stava indagando 

da tempo su un caso di cronaca nera rimasto irrisolto trent’anni prima: il rapimento e 

l’uccisione di sei bambini a Richmond, Virginia, per mano di una donna che nessuno è mai 

riuscito a identificare. Ma perché Alan era tanto ossessionato dall’enigma della Lilith di 

Richmond? Cosa lo legava a quella vecchia storia di orrore e morte? E perché aveva tenuto 

segreto quel morboso interesse? Nella sua angosciosa ricerca della verità, Sandra scoprirà 

che non solo suo marito, ma tutte le persone che la circondano hanno qualcosa da 

nascondere. E, soprattutto, che il filo di sangue che unisce l’omicidio del presente a quelli 

del passato non si è ancora spezzato. E la prossima vittima potrebbe essere proprio lei. 



Patrick Hamilton, Schiavi della solitudine. (Inv. 25185) 

Inverno 1943, provincia inglese. Alle Rosamund Tea Rooms, ex sala da tè 

riconvertita in pensione con pretese di signorilità, alloggia un gruppetto di 

ospiti fissi i quali, al riparo dai bombardamenti che minacciano la capitale, 

conducono un’esistenza scandita da poche, monotone occupazioni e dal 

rintocco di un gong alle ore dei pasti. Tra vedove ipocondriache, attempate 

signorine divoratrici di biografie storiche ed ex teatranti ormai lontani dalle 

scene, spicca Miss Roach, nubile e non ancora quarantenne impiegata 

tuttofare presso un editore londinese. Lontano dal conflitto che incendia l’Europa e si 

manifesta al più nelle stentate conversazioni tra gli ospiti – oppresse dai boriosi sproloqui di 

Mr Thwaites, stentoreo pensionato dalle malcelate simpatie naziste –, la minutissima vita di 

Miss Roach potrebbe scorrere così placida da sembrare normale, fino al sorgere dell’inatteso 

flirt con il tenente Pike, bizzarro ufficiale americano stanziato nei pressi, e dell’amicizia con 

Vicki Kugelmann, profuga tedesca simile a lei per età e condizione, ma ben diversa per 

carattere e modi. L’incontro fra Miss Roach, Vicki e il tenente darà vita a un curioso triangolo, 

che non sarà mai davvero amoroso e che anzi la costringerà a misurare tutto il peso della 

propria solitudine e a patire l’offesa dell’insincerità. Ma chi ha imparato a valutare se stesso 

e il prossimo con onestà e compassione, pare dirci questo romanzo, riuscirà a costruire un 

suo finale, realisticamente lieto senza essere stereotipato. 

Liz Moore, Il dio dei boschi. (Inv. 25183) 

È l’estate del 1975 quando Barbara Van Laar, adolescente problematica, 

scompare da Camp Emerson, il campo estivo fondato dalla sua ricca famiglia 

nel parco delle Adirondack. La notizia fa subito scalpore: anni prima anche 

suo fratello Bear è sparito nei boschi in circostanze misteriose, e non è mai 

stato ritrovato. La giovane investigatrice Judyta Luptack comprende subito 

che tutti nascondono qualcosa: gli uomini della famiglia, che ai tempi di Bear 

hanno tardato a chiamare i soccorsi; la madre dei ragazzi, incapace di 

riprendersi dal dolore; il capitano della polizia, che ancora una volta ha fretta 

di trovare un colpevole, e Tracy, l’unica amica di Barbara al campo e l’unica a conoscere i 

suoi movimenti segreti. Mentre le indagini procedono, passato e presente si intrecciano, 

mettendo in luce tradimenti, menzogne, conflitti e giochi di potere. In questo sontuoso 

romanzo, Liz Moore mescola thriller e dramma familiare, raccontando una comunità dove 

ricchezza e benessere diventano gabbie che imprigionano affetti, desideri e ambizioni. Con 

uno stile limpido e ammaliante, Il dio dei boschi si addentra nelle contraddizioni umane 

come nel folto di una foresta impenetrabile, e ci consegna un ritratto memorabile della 

giovinezza, dell’amicizia e delle seconde possibilità che la vita concede quando si ha il 

coraggio di cambiarne le regole. Questo libro è per chi affida un desiderio inconfessato a 

una stella cadente, per chi ha amato Dio di illusioni di Donna Tartt, per chi durante una 

tempesta ha trovato rifugio tra i rami di un abete, e per chi ricorda con affetto quel momento 

della vita che è come prendere fiato prima di parlare: un’ultima, dolce pausa prima di rivelare 

al mondo la propria natura. 



Sophie Kinsella, Cosa si prova. (Inv. 25196) 

Eve, una famosa scrittrice, un giorno si sveglia in un letto di ospedale senza 

ricordare come ci sia finita. Il marito, sempre presente, le spiega che è stata 

sottoposta a un intervento chirurgico per rimuovere un grosso tumore al 

cervello. Mentre impara nuovamente a camminare, parlare e scrivere, Eve 

deve fare i conti con la sua diagnosi e affrontare la malattia trovando anche 

il modo di spiegare quanto le sta accadendo ai suoi amati figli. Inizia a 

rendersi conto di cosa per lei sia più importante: le lunghe camminate mano 

nella mano con il marito, le serate passate a fare giochi da tavolo in famiglia e quel vestito 

scintillante in vetrina che non rinuncerà mai a comprare. "Cosa si prova" è composto da 

brevi capitoli, ognuno dei quali è un tentativo di rispondere al tipo di domande impossibili 

che tutti coloro che navigano nel labirinto del dolore conoscono bene. 

Jonathan Lethem, Amnesia Moon. (Inv. 25186) 

Dopo la guerra e i bombardamenti, Hatfork, nel Wyoming, è devastata dalla 

fame e popolata di mutanti; Chaos vive nella cabina di proiezione del 

multisala abbandonato, cercando di dimenticare il presente e non più in 

grado di ricordare il passato, ossessionato dalla sua capacità di influenzare 

la realtà con i sogni. Quando il tiranno locale, Kellogg, gli rivela che le bombe 

non sono mai cadute, Chaos si imbarca in un rocambolesco viaggio – in 

compagnia di Melinda, una tredicenne stralunata e ricoperta di pelo – alla 

scoperta della verità; la troverà in molte diverse versioni, fra deserti, nebbie e misteriose 

fialette da iniettarsi in vena, nella West Coast più postapocalittica e visionaria che un 

romanzo americano ci abbia mai regalato. Immaginate Jack Kerouac, Lewis Carroll, Franz 

Kafka e Philip K. Dick magistralmente miscelati per raccontare una classica, commovente 

storia di ricerca delle origini e della propria identità (condita da un pizzico di paranoia). 

Marco Bosonetto, Tutti innocenti. Il ritorno del Comm. Gastaldi. (Inv. 25195) 

Primavera 2020. Il lockdown per frenare la pandemia sembra paralizzare 

anche i criminali. E il commissario Gastaldi indaga sul ribaltamento sospetto 

di un tratto in alta val Trebbia, per avere la scusa di lasciare una Piacenza 

spettrale, percorsa incessantemente dalle ambulanze, e respirare l’aria pulita 

degli Appennini. La tregua dura poco, però. Una ragazza viene trovata morta, 

in città, lungo «la pista ciclabile del degrado». Ha diciott’anni ed è una 

studentessa di Anna Carfì, la moglie di Gastaldi. Sua madre è infermiera, in 

prima linea contro il Covid-19, che «non è più come a marzo, ma...» Un migrante senza 

fissa dimora viene arrestato immediatamente nei pressi del luogo del delitto. Il caso sembra 

già chiuso. Eppure, secondo Gastaldi, qualcosa non quadra. «Sei il solito razzista al 

contrario», gli rimprovera un collega. Bosonetto torna al poliziesco con lo stesso indagatore 

de Gli alberi del Nord: Pietro Gastaldi, piemontese trapiantato in pianura, nonno in astinenza 

da nipote, sfollato sulle Alpi cuneesi. Un eroe riluttante incapace di mettere a tacere la voce 

della coscienza. 



Sally Rooney, Intermezzo. (Inv. 25192) 

A parte il fatto di essere fratelli, Peter e Ivan Koubek sembrano avere poco in 

comune. Peter è un avvocato di Dublino sui trent’anni – affermato, abile e 

apparentemente irreprensibile. Ma, ora che gli è morto il padre, prende farmaci 

per dormire e si barcamena con fatica fra due relazioni con donne molto 

diverse: il primo, imperituro amore, Sylvia, e Naomi, una studentessa 

universitaria per cui la vita è un’unica lunga barzelletta. Ivan è un campione di 

scacchi ventiduenne. Si è sempre considerato uno sfigato, un paria, l’antitesi del suo 

disinvolto fratello maggiore. Ora, nelle prime settimane dopo la perdita del padre, incontra 

Margaret, una donna più grande che esce da un passato turbolento, e rapidamente e 

intensamente le loro vite si intrecciano. Per i due fratelli in lutto, e per le persone da loro 

amate, si apre un interludio, un periodo di desiderio, disperazione e nuove prospettive – 

l’opportunità di scoprire quante cose un’unica vita possa contenere senza per questo andare 

in pezzi. 

René Barjavel, Sfacelo. (Inv. 25188) 

Francia, 2052. In un futuro ipertecnologico, l'elettricità viene 

improvvisamente a mancare. Nel giro di pochi giorni incendi devastanti 

divampano in ogni città e un'ondata di calore senza precedenti fa evaporare 

le riserve d'acqua. È la Natura violata che si ribella al giogo imposto 

dall'uomo, non lasciando scampo né possibilità di redenzione. L'umanità si 

ritrova catapultata in un mondo in cui vige solo la legge della sopravvivenza. 

Sullo sfondo di una Parigi in balia di bande di sciacalli ed epidemie di colera, 

il giovane François Deschamps si mette alla guida di uno sparuto gruppo di superstiti: la 

loro unica speranza è raggiungere l'incontaminata Provenza e rifondare una società libera 

dai micidiali errori del passato. Scritto nel 1942, "Sfacelo" è un classico della fantascienza 

che si è conquistato in molti Paesi una fama enorme e duratura. In questa parabola ecologica 

René Barjavel costruisce un perfetto congegno narrativo, non risparmiandoci nulla 

dell'orrore che si sprigiona quando si toglie ogni freno agli istinti più oscuri dell'animo umano 

Albertine Sarrazin, L’Astragalo. (Inv. 25194) 

Patti Smith aveva ventuno anni e molta fame quando in una libreria del 

Greenwich Village comprò per 99 cent un libro che le avrebbe cambiato la 

vita. Questo. "La mia Albertine, come l'ho adorata! I suoi occhi luminosi mi 

hanno fatto strada nel buio della mia giovinezza." La sua Albertine assomiglia 

molto ad Anne, la protagonista dell'"Astragalo": in fuga dalla prigione, si lascia 

cadere da un muro e si frattura il piede. A salvarla è Julien, anche lui in fuga 

dalla giustizia per reati di poco conto, e insieme partono lasciandosi il mondo alle spalle. La 

paura di essere catturati, il ricordo dei giorni passati in cella, la claustrofobia dei rifugi 

improvvisati, l'orizzonte che si contrae: ogni dettaglio viene descritto con violenta precisione. 

L'"astragalo" è apparso sulla scena letteraria francese nel 1965. Il suo stile intenso e feroce, 

una novità assoluta per quegli anni, possiede la vitalità di un piccolo ruvido classico. 



Mat Osman, Il teatro fantasma. (Inv. 25187) 

Un ragazzo e una ragazza scappano sui tetti della Londra elisabettiana. È il 

1601, Shay è un'addestratrice di falconi e sacerdotessa di un antico culto 

degli uccelli, Nonesuch è un attore adolescente, stella oscura dei Blackfriars 

Boys, compagnia teatrale di giovanissimi interpreti noti in tutta Londra per le 

loro incredibili performance. È un incontro destinale tra due outsider che non 

sapevano di cercarsi a vicenda: il loro rapporto si consuma in fuga lungo le 

vie buie della città, nelle case vuote dei nobili, sul palcoscenico, mentre con gli altri mettono 

su il Teatro fantasma, che appare e scompare nei luoghi più nascosti grazie all'aiuto dei 

trucchi dell'occultista John Dee. Presto la loro fama cresce: perfino la regina Elisabetta viene 

a conoscenza delle doti medianiche di Shay, che cantando vede nel futuro. E sarà proprio 

una profezia di Shay alla regina a innescare una catena di eventi che insanguinerà tutta 

l'Inghilterra fino all'assoluto e bruciante dramma finale. Intrecciando con sapienza realtà 

storica e dimensione immaginifica, Mat Osman dà vita a un romanzo magico e mozzafiato 

che mette in scena l'eterno scontro tra appartenenza e destino, passato e futuro, inganno 

e verità. 

Dörte Hansen, Al mare. (Inv. 25179) 

Un’ora di traghetto – a volte di più, a seconda di quanto è mosso il mare: 

questa la distanza che separa la piccola isola del Mare del Nord dalla 

terraferma. Eppure l’isola è un mondo a sé, governato da leggi proprie; su 

questo pezzetto di terra semisommerso non ci sono segreti, non ci si può 

nascondere. Lo sanno bene i membri della famiglia Sander, che ci abitano da 

sempre. Hanne, sposata con un uomo che alla vita familiare ha preferito un 

capanno solitario sulla spiaggia, ha cresciuto tre figli da sola mentre tentava 

di colmare il vuoto offrendo ospitalità ai turisti. Il figlio maggiore, Ryckmer, incapace di 

gestire il suo problema con l’alcol, ha perso il grado di capitano e sta aspettando la tempesta 

perfetta che metterà fine a ogni cosa. La figlia, Eske, si prende cura dei vecchi marinai nella 

casa di riposo dell’isola; un mese all’anno, però, corre a Berlino da Freya, la tatuatrice che 

ha ricoperto il suo corpo di opere d’arte. Soltanto Henrik, il più giovane, è in pace con se 

stesso: è il primo uomo della famiglia a non aver mai sognato di andare per mare e passa 

le giornate raccogliendo relitti sulla spiaggia. Il mare dà e il mare toglie: nel corso di un 

anno, la vita dei Sander verrà irrevocabilmente stravolta da quella che da brezza quasi 

impercettibile si trasformerà in una vera e propria burrasca. 

Anthony Veasna So, Afterparties. (Inv. 25174) 

Che cosa significa davvero essere khmer? La figlia maggiore della proprietaria 

del Chuck’s Donuts ne farà il tema della sua tesina di filosofia, quando a notte 

fonda un misterioso uomo asiatico prenderà l’abitudine di entrare in negozio 

solo per ordinare una ciambella che ogni volta lascerà intatta sul tavolo. Per 

chi è nato in America da genitori khmer, del resto, è una domanda ossessiva 

e ricorrente, nascosta nelle ramanzine delle nonne e delle zie, le Ming e le Ma 



della Central Valley californiana. Come può questa generazione viziata e queer, fissata con 

le arti e la tecnologia, che tesse i suoi legami tramite app, tenere il passo con un’identità 

così tragica, segnata da indicibili soprusi e sofferenze, dal genocidio rosso di Pol Pot? Eppure 

la tradizione «cambo» sa bene come insinuarsi e rendersi viva. Serey è ancora in culla 

quando sua cugina Maly la tiene in mano cercandole in volto gli stessi occhi di sua madre 

Somaly, che a detta di tutti dovrebbe essersi reincarnata in lei. Eppure, per quella stessa 

bambina sorridente, sarà una vita all’insegna degli incubi, figlia di un retaggio che assomiglia 

proprio a un’infestazione di antichi spettri da esorcizzare, da redimere tramite un autentico 

gesto karmico. Poco prima di poter assistere alla pubblicazione di questo esordio, Veasna 

So muore di overdose a soli 28 anni. Quello che non vedrà è un fenomeno editoriale 

americano da più di 100mila copie. 

Annie Proulx, Cartoline. (Inv. 25175) 

Sono gli anni Quaranta del Novecento. I Blood vivono nelle campagne del 

Vermont, quasi ignari dei tumulti che attraversano il mondo, e cercano 

disperatamente di resistere e mandare avanti una fattoria che di anno in anno 

diventa sempre meno redditizia. Ma all’improvviso nella vita del maggiore dei 

figli, Loyal, succede qualcosa che cancella di colpo i suoi progetti, costringendolo 

ad abbandonare tutto ciò che ha. Senza dare spiegazioni Loyal lascia la casa paterna – che 

in sua assenza non ha alcuna possibilità di sopravvivere – e si mette in viaggio. Trascorrerà 

così la sua esistenza, trascinato in un interminabile pellegrinaggio da una regione all’altra, 

da una costa all’altra degli Stati Uniti, a guidarlo solo la certezza di non potersi fermare. 

Nessuno saprà più nulla di lui, a eccezione delle cartoline che periodicamente spedisce a 

casa. Attraverso queste cartoline – testimonianze di cinquant’anni di evoluzione del paese – 

Annie Proulx tesse un lungo, avvincente racconto nel quale microstorie e macrostoria si 

mescolano con rara perfezione per comporre uno dei più maestosi, dettagliati e commoventi 

affreschi della nazione americana. 

Christiana Moreau, La sonata perduta. (Inv. 25184) 

Venezia, 1723. Per le orfane dell'Ospedale della Pietà, la vita è molto dura. Fin 

dalla più tenera età, la loro esistenza è scandita dal lavoro, dalla cura dei malati, 

dalle faccende domestiche. Eppure, a un gruppo ristretto di ragazze 

particolarmente dotate viene offerto qualcosa cui pochissime donne hanno 

accesso: l'istruzione. Un'istruzione che comprende addirittura la possibilità 

d'imparare a suonare uno strumento sotto la guida di un maestro d'eccezione, Antonio 

Vivaldi. Ada, però, è diversa. A lei non basta eseguire meccanicamente brani scritti da altri. 

Lei vuole usare la musica per dare voce ai propri pensieri e alle emozioni che si agitano nel 

suo cuore. Ma in un mondo in cui le uniche possibilità per le donne sono il matrimonio o il 

convento, persino un talento straordinario come il suo rischia di svanire nel silenzio… Belgio, 

oggi. Quando riceve in regalo uno scrigno che racchiude un diario e uno spartito dall'aria 

antica, la giovane Lionella lo considera un segno del destino. Da settimane, infatti, cercava 

un brano da presentare a un importante concorso musicale, e quello sembrerebbe 

addirittura opera di Vivaldi. Solo leggendo il diario scoprirà una verità ben più sorprendente. 



De Bellis & Fiorillo, La stagione delle Erinni. (Inv. 25189) 

72 a. C. Roma è una città sempre più corrotta, prossima a perdere la propria 

identità per entrare in una nuova era. Marco Tullio Cicerone è un oratore giunto 

a un punto decisivo della carriera, Tito Annio Tuscolano un ex centurione 

disincantato. Unendo i loro talenti a quello di Flavia Polita, carismatica lenona 

della Suburra, sveleranno il gioco d’ombre messo in piedi per confonderli e 

fronteggeranno un complotto che potrebbe far riesplodere la guerra civile. 

Dagli autori de “Il diritto dei lupi”, una spy story piena di fascino tra il 

crepuscolo della Repubblica e l’alba della dittatura. Ingaggiati forzatamente 

per una missione ad alto rischio, Marco Tullio Cicerone e Tito Annio Tuscolano devono 

impedire a un gruppo di fanatici di attizzare il fuoco dei conflitti sociali. Con loro Flavia Polita, 

che nella vicenda ha un interesse personale. Intanto, sullo sfondo, vanno in scena le rivolte 

di Sertorio e Spartaco, la guerra contro Mitridate e le manovre politiche dei due ambiziosi 

pretori in carica, Marco Licinio Crasso e Quinto Ortensio Ortalo. Una matassa ingarbugliata 

che metterà alla prova l’intelligenza di Cicerone, l’esperienza di Tito, il coraggio di Flavia. E 

nella quale rimarranno impigliate donne risolute e letali, dal destino tragico, in cerca di 

vendetta. 

Marco Buticchi, Il figlio della tempesta. (Inv. 25191) 

Fine XIX secolo. Nikola Tesla sbarca negli Stati Uniti per dedicarsi alla 

carriera di inventore. Le sue scoperte rivoluzionarie nel campo 

dell'elettromagnetismo attirano presto gli interessi tanto dei servizi 

governativi quanto della criminalità e, in una New York flagellata dalle 

guerre tra gang, Tesla dovrà compiere una drastica scelta: portare a termine 

la sua ultima, potentissima invenzione o fermarsi prima che i risvolti militari 

dei suoi esperimenti creino tensioni irreversibili tra le grandi potenze? 

Quando Tesla muore nel 1943 i suoi segreti sembrano destinati a morire 

con lui. Ma il male non dimentica e non si ferma. La scomparsa dell'inventore getta un velo 

di silenzio sulla sua scoperta, ma basta sollevarlo per scoprire una terribile minaccia... 2023. 

Le tensioni tra Palestina e Israele precipitano e sfociano nei violenti attacchi del 7 ottobre. 

Tra gli ostaggi di Hamas vi è anche l'intera famiglia di Roxie Oshman, sorella di Toba, storica 

collaboratrice di Oswald Breil. Il vero bersaglio dell'azione militare è in realtà il marito di 

Roxie, l'ebreo statunitense Richard Goldberg, un ingegnere elettronico che stava lavorando 

a un progetto segretissimo… Incaricati di far luce sull'intera vicenda, Oswald e Sara Terracini 

si mettono al lavoro per scoprire che cosa nasconda Goldberg. In una corsa contro il tempo, 

Oswald e Sara dovranno impedire che l'arma più pericolosa mai creata finisca nelle mani 

sbagliate... 

 

 

 



GRAPHIC NOVELS 
 

 

Nemo Yoko, Io, lui e il gatto. (Inv. 25163) 

Saki è una mangaka. Il suo fidanzato, Mii, è un designer. Stanno insieme da 

cinque anni, convivono da tre. Hanno vite intense, costantemente 

all’inseguimento delle scadenze, e a volte la convivenza non è la cosa più facile 

del mondo. Questa è la storia dell’attrito positivo tra due persone che si 

capiscono davvero, del percorso di vita che si costruisce un pezzetto alla volta, 

senza traguardi eclatanti, ma imparando ad accettarsi. Ed è la storia di 

Cabbage, il gatto che, pazientemente, li sopporta. 

Giacomo Keison Bevilacqua, Sono una testa di panda. (Inv. 25201) 

Giacomo Keison Bevilacqua è un fumettista, ma è anche un giovane padre. 

Vive a metà tra l’essere una persona e l’essere un personaggio, e infatti si 

raffigura come Testa di panda, il tramite umano delle emozioni che da sempre 

racconta nelle strisce di A panda piace. In un viaggio interiore diviso nei dodici 

mesi di un anno, riflette sulla propria condizione di autore e artista, e sulla 

difficoltà di accettarsi, di sentire di essere abbastanza, acuita dalla nascita di 

suo figlio 

Arianna Melone, Le ragazze di Saffo. (Inv. 25168) 

Originaria dell’isola di Lesbo, Saffo fu educatrice in un collegio femminile per 

le ragazze più nobili dove si insegnavano le arti, la delicatezza, la grazia, il 

canto, l’eleganza raffinata dell’atteggiamento. Poetessa stimata da Platone e 

da Cicerone, ispiratrice di Carducci e Leopardi, cantata da Roberto Vecchioni, 

è oggi e per sempre simbolo di un modo diverso e più libero di concepire 

l’amore. 

Moa Romanova, Goblin girl. (Inv. 25200) 

In questo graphic novel d’esordio, Moa Romanova racconta la sua vita 

recente. Una vita come tante tra desiderio di una relazione sincera, difficoltà 

economiche, il tentativo di tirare avanti, anche divertendosi, facendo fronte 

nel frattempo a una montante depressione e a sempre più severi attacchi di 

panico. È qui che questo libro, a un tempo scanzonato e lirico, punk e 

poetico, intimo e corporeo, rivela la sua vera natura. Con precisione e 

sensibilità sorprendenti, Romanova riesce senza patetismo a sollevare il velo 

dietro il quale nascondiamo il malessere mentale. Racconta così delle sue sedute da uno 

psicologo che non sembra essere d’aiuto, le sue vicissitudini su Tinder e le sue serate in 

cerca di compagnia, le lunghe ore passate nella vasca da bagno, la nascita di relazioni che 

sembrano superficiali e invece magari. 



SAGGISTICA 
 

 

Roberta Verità, Con la testa fra le favole. (Inv. 25162) 

Questo libro propone ai bambini, agli adolescenti e anche agli adulti un 

percorso di crescita personale e di acquisizione di un graduale autocontrollo 

attraverso il racconto di dieci favole esemplari, i cui protagonisti sono animali 

che hanno comportamenti, emozioni e delusioni tipici dei bambini e degli 

adolescenti.  Tutte queste favole insegnano che è possibile raggiungere un 

certo grado di serenità attraverso la propria capacità di pensare in modo 

positivo e costruttivo. 

R. Tiziana Bruno (a cura di), Fare scuola con le storie. (Inv. 25197) 

Perché le storie sono uno strumento indispensabile a scuola? In che modo 

leggere storie può aiutare lo sviluppo emotivo e cognitivo? Che cosa significa 

educare alla lettura? Questo libro raccoglie oltre cento racconti di insegnanti 

che, descrivendo le proprie esperienze di lettura in classe, ci aprono le porte 

delle scuole italiane di ogni ordine e grado e ci mostrano come la lettura 

rappresenti un prezioso momento di incontro e di crescita. Sono esperienze 

variegate e, talvolta, inaspettate: scambi epistolari con i protagonisti dei 

romanzi, attività cooperative, giochi letterari, incontri con gli autori, laboratori, 

teatralizzazioni, booktrailer.  

Marisa Bulgheroni, Nei sobborghi di un segreto.  (Inv. 25199) 

 «Vano è il tentativo di parlare di ciò che è stato. L’abisso non ha biografi» 

scriveva in una lettera, con profetica lucidità, Emily Dickinson. Vano infatti è il 

tentativo di racchiudere l’esistenza della più grande poetessa dell’Ottocento 

americano in una griglia di date ed eventi, lei che ancora giovane decise di 

sottrarsi per sempre al mondo, esiliandosi nelle stanze della casa paterna e 

nel silenzio delle sue poesie. Per cogliere il segreto di questa vita, per afferrarlo 

e raccontarlo compiutamente, Marisa Bulgheroni ha dovuto allora allontanarsi da ogni idea 

canonica di biografia. Ha dovuto muovere i suoi passi sul solco dei passi di Emily, visitare i 

luoghi nei quali è vissuta, inebriarsi dei medesimi odori e colori. Consultare, certo, archivi e 

manoscritti, diari e lettere, le memorie di amici e parenti, ma per poi allontanarsene, 

ritornare in quelle stanze e in quei giardini, ascoltare con la propria mente i pensieri dell’altra, 

sfiorare il mondo con le sue mani. Quella di Bulgheroni è una indagine in prima persona 

attorno alle grandi domande senza risposta sulla vita di Emily Dickinson: perché scelse di 

non pubblicare mai le sue poesie? Come mai scelse di isolarsi nella provincia degli Stati 

Uniti? Quanto la sua persona coincise con la sua opera? Chi amò? Un inseguimento 

impossibile attraverso i secoli per riuscire ad abitare con la propria anima l’abisso di un 

fantasma. 



Lucy Delap, Femminismi. Una storia globale. (Inv. 25198) 

La storia dei movimenti femministi è tutt'ora in corso: generazione dopo 

generazione, nei diversi momenti storici e nelle differenti situazioni sociali, 

politiche e culturali, le donne hanno più volte ridefinito i loro obiettivi nella lotta 

per la parità di genere. Attingendo a un'enorme quantità di fatti, Lucy Delap 

mostra i molteplici volti del femminismo, raccontando come, dal Giappone alla 

Russia, dall'Egitto alla Germania, le rivendicazioni femministe non abbiano 

riguardato solo una minoranza di donne bianche e colte dal Novecento in poi, ma siano un 

fenomeno globale. 

Bill Bryson, America perduta. In viaggio attraverso gli USA. (Inv. 25159) 

 La storia di un viaggio nell'altra America, quella delle piccole città in cui la 

vita è rimasta ferma agli anni Cinquanta, il racconto dolce e amaro di un 

americano che, dopo aver vissuto dieci anni in Inghilterra, ha voluto realizzare 

un viaggio di scoperta, tornando nei luoghi magici della sua fanciullezza. 

Bryson è tornato a casa, con la vecchia Chevrolet della madre ha coperto un 

percorso di 22.500 chilometri, attraverso 38 stati, viaggiando quasi sempre 

su strade secondarie, da una cittadina all'altra. Ha così visto quasi tutto ciò che aveva 

previsto e moltissimo di ciò che non aveva programmato. 

 
 

RAGAZZI 
 

 

Matteo Strukul, Paolo & Francesca. (Inv. 25167) 

Fra le torri e i castelli dell’Italia medievale si consuma una delle più grandi 

storie d’amore di tutti i tempi, quella fra Paolo Malatesta e Francesca da 

Rimini. Francesca ama i libri e le avventure di maghi e cavalieri, sogna un 

Lancillotto che le faccia battere il cuore. Nel suo destino, però, c’è un 

matrimonio combinato con il rozzo Giovanni Malatesta, guerriero spietato e 

conquistatore sanguinario. La sua sorte sembra già scritta, almeno fino a che 

Francesca non incontra Paolo, il fratello di Giovanni venuto a sposarla per 

procura. Nell’attimo in cui si scambiano il primo sguardo, i due cognati sono già perduti, 

condannati a bruciare di un sentimento impossibile da vivere a pieno eppure troppo doloroso 

da reprimere. La loro passione, resa immortale da Dante Alighieri nel canto V dell’Inferno, 

rivive fra le pagine di questo romanzo insieme allo splendore dell’Italia del tempo, con le 

sue corti e i tornei, gli intrighi e gli inseguimenti. Paolo e Francesca è il grande affresco di 

un amore tormentato in cui mito e storia si intrecciano; una ricostruzione avvincente e al 

tempo stesso rigorosa di un’epoca che non smette mai di affascinarci. Età di lettura: da 13 

anni. 



Yamaji Ebine, Il posto delle bambine. (Inv. 25166) 

Cinque bambine con gli occhi spalancati sulla vita degli adulti e pronte a 

prendere il loro posto nel mondo. Vivono in Arabia Saudita, Marocco, India, 

Giappone, Afghanistan, e il loro sguardo aperto e implacabile è un’arma capace 

di svelare le ingiustizie della società patriarcale e di mettere gli adulti di fronte 

alle loro contraddizioni. Lieve nel seguire i passi delle sue eroine quanto ferma 

nella denuncia dei sistemi oppressivi contro cui si scontrano, Yamaji Ebine ci consegna un 

panorama sfaccettato della condizione femminile, con una nota di indomabile speranza. Età 

di lettura: da 12 anni. 

Italo Calvino, Orlando Furioso di Ludovico Ariosto raccontato da Italo Calvino. 

(Inv. 25164) 

Calvino si muove leggero nella trama dei destini incrociati di Angelica, 

Bradamante, Astolfo e Orlando, colui "che per amor venne in furore e matto", 

regalandoci così un'opera nuova. La narrazione calviniana si alterna ai versi del 

capolavoro di Ariosto in un racconto talmente partecipe, appassionato e lucido 

che sembra di sentirne la voce. Per la meraviglia dei lettori, ecco l'incontro di 

due autori geniali e fantasiosi, in un'edizione arricchita dalle tavole di una delle 

più grandi illustratrici italiane. Età di lettura: da 12 anni. 

Sclaunich Greta, Le foibe spiegate ai ragazzi. (Inv. 25190) 

Tante, piccole, diverse storie, che tutte insieme raccontano una pagina della 

Storia con la S maiuscola, e ci invitano a tenere accesa la luce del ricordo, 

per non dimenticare. C'è un pezzo di storia italiana che ancora fatica a trovare 

spazio nei testi scolastici e, più in generale, nella memoria collettiva. È la 

storia di istriani, fiumani, dalmati: uomini e donne nati e cresciuti in una terra 

di confine e che durante la Seconda Guerra Mondiale hanno sperimentato il 

dramma delle foibe prima e dell'esodo poi. Come Erminia, che ha solo dodici anni quando 

vede scomparire una cara amica di famiglia nelle spaventose voragini carsiche. Graziano, la 

cui anima è ancora impigliata in quella notte in cui precipitò nel vuoto senza fine di una 

foiba, da cui si salvò miracolosamente. Italia, che stringe tra le mani la sua teiera rossa, 

simbolo del giorno in cui, per rimanere italiana, fu costretta a lasciare la sua casa e la sua 

terra in nome di un futuro ignoto. O Fabio, i cui ricordi di bambino nelle baracche dei campi 

profughi sono intrisi di tristezza e nostalgia. Età di lettura: da 10 anni. 

Sergio S. Olguìn, La squadra dei miei sogni. (Inv. 25206) 

Ariel ha quattordici anni e dedica il suo tempo alla scuola, agli amici e al calcio. 

La sua vita scorre tranquilla fino a quando comincia a lavorare in uno dei 

quartieri più poveri di Buenos Aires e conosce una ragazza che lo coinvolge in 

un'avventura senza precedenti: recuperare da una banda di delinquenti il 

primo pallone con cui giocò Diego Armando Maradona. Ariel e i suoi amici 

dovranno confrontarsi con i pericoli della marginalità e con una polizia violenta. 



Supereranno prove e tentazioni senza perdere il coraggio e il buon umore, restando fedeli 

ai loro principi, all'amicizia, alle passioni. Età di lettura: da 10 anni. 

Disney, Paper Manzoni. (Inv. 25169) 

In occasione delle celebrazioni dei 150 anni dalla scomparsa di Alessandro 

Manzoni, Giunti-Disney dedica questo libro a colui che è considerato come uno 

dei padri della letteratura. Il volume di 128 pagine propone il racconto illustrato 

e la storia a fumetti, in cui si fondono il classico storytelling del fumetto e il 

racconto più poetico dell’autore Augusto Macchetto. I disegni sono della coppia 

di artisti Giada Perissinotto e Lorenzo Pastrovicchio. Alla magia del colore la maestria di 

Andrea Cagol. L’inedito racconto, illustrato e colorato, descrive un immaginario episodio di 

vita di Alessandro Manzoni che, nell’infanzia, potrebbe essere stato fondamentale per creare 

il seme per il suo capolavoro letterario. Alessandro (Paperino) e l’amico Tonio (Paperoga) 

osservano una foglia che dall’albero sembra non voler proprio cadere. “Sarà magica?” si 

chiedono. L’avventura è da scoprire nel libro! Il racconto si chiude con una frase presa da I 

Promessi Sposi: “Una delle più gran consolazioni di questa vita è l’amicizia”. La storia a 

fumetti è I promessi paperi, la prima e celebre parodia del romanzo I Promessi Sposi, scritta 

da Edoardo Segantini e disegnata da Giulio Chierchini. Età di lettura: da 8 anni. 

Geronimo Stilton, Sfida galattica all’ultimo gol. (Inv. 25204) 

Sulla Top Galaxy, la formidabile astronave dei Cosmotopi, arriva un 

messaggio urgente per il capitano Stiltonix: è un invito a partecipare al 

campionato galattico di calcix, lo sport più seguito in tutto il cosmo, che si 

svolgerà sul pianeta Stadion. I Cosmotopi organizzano in tutta fretta una 

squadra, ma quando atterrano sul pianeta Stadion, capiscono subito che il 

torneo non sarà una passeggiata: tra portieri alati, attaccanti a sei gambe e 

difensori che rimbalzano, il calcix è un gioco per veri duri! Età di lettura: da 7 anni. 

Geronimo Stilton, La piccola principessa. (Inv. 25205) 

L’arrivo di Sara Crewe nel più prestigioso collegio londinese per signorine non 

passa inosservato: con i suoi abiti eleganti, le maniere impeccabili e la sua 

gentilezza, la ragazzina si conquista presto il soprannome di ‘piccola 

principessa’. Un soprannome che non la lascerà anche quando la sua vita 

cambierà all’improvviso… Un classico della letteratura liberamente adattato da 

Geronimo Stilton. Età di lettura: da 7 anni. 

Harriet Muncaster, La fatina misteriosa. (Inv. 25193) 

Metà vampira, metà fata, semplicemente unica! 

Isadora ha un dente che dondola! I vampiri incorniciano le loro prime zanne, 

le fate, al contrario, consegnano i dentini alla fatina dei denti. Isadora non sa 

proprio che fare. Finché una notte incontra Mignonette, una topolina magica. 

Con l'aiuto di Mignonette, Isadora darà inizio a una nuova tradizione, 

semplicemente unica proprio come lei! Età di lettura: da 7 anni. 



Jill Tomlinson, La lontra che voleva sapere tutto. (Inv. 25165) 

Pat è anche molto curiosa e fa sempre tantissime domande a tutti. Ma un giorno 

pare proprio che nessuno sia in grado di rispondere alla sua domanda più 

importante. Pat non si perderà d’animo e partirà alla ricerca della risposta. Età di 

lettura: da 6 anni. 

Maddalena Schiavo-Elisa Enedino, Maestro per un’ora. Io leggo da solo. (Inv. 

25171) 

Piccole storie per piccoli lettori in erba, da leggere tutte d'un fiato tra le 

pagine di un libro illustrato! La più grande passione di Gabriele sono i rettili. 

Gli piacciono così tanto che non vede l'ora di scoprire che cosa ha preparato 

la maestra per la lezione di scienze dedicata agli animali. Ma quando arriva 

il giorno tanto atteso, Gabriele avrà una sorpresa... In cattedra, stavolta, 

salirà un maestro molto speciale! Età di lettura: da 6 anni. 

Michelle Knudsen, Un leone in biblioteca. (Inv. 25161) 

La signora Brontolini, capo-bibliotecaria, è molto severa sulla questione delle 

regole. In biblioteca non è permesso correre e non si può alzare la voce. Ma 

quando un giorno compare un leone, nessuno è più sicuro di quel che si deve 

fare, perché... nessuna regola parla di leoni! Con il passare del tempo, 

comunque, ogni cosa si aggiusta e il leone diventa un assistente bibliotecario 

perfetto: fa da divano per i bambini durante l'ora di lettura e si rende utile in mille altri modi. 

Almeno fino al giorno in cui succede un imprevisto e, infrangendo le regole, il leone ruggisce 

a più non posso... Età di lettura: da 5 anni. 

Mario Ramos, Il lupo che voleva essere una pecora. (Inv. 25160) 

"Vorrei essere una pecora..." dice Piccolo Lupo. Ma subito gli altri lupi 

scoppiano a ridere. Allora Piccolo Lupo si azzittisce "In ogni caso, sono 

troppo stupidi per capire!" dice tra sé e sé. Piccolo Lupo sogna di uscire dal 

bosco e raggiungere il cielo. Ma per volare ci vogliono le ali e i lupi non ce le 

hanno. Piccolo Lupo, però, ha guardato a lungo le pecore: anche loro non 

hanno le ali eppure, a volte, le vediamo in cielo. Età di lettura: da 4 anni. 

Maria Gianferrari-Felicita Sala, Come un albero. (Inv. 25203) 

Forse non ci hai mai fatto caso, ma tu sei come un albero: la colonna 

vertebrale è il tuo tronco, la pelle è come la corteccia, il tuo cuore ti dà forza 

e sostegno, come la linfa. E, come te e tutti gli uomini, anche gli alberi sono 

esseri sociali. Comunicano tra loro, condividono cibo e risorse, si prendono 

cura l'uno dell'altro e, quando sono insieme, sono più forti. Con i testi poetici 

di Maria Gianferrari e le illustrazioni di Felicita Sala, una celebrazione delle 

creature più sorprendenti della natura, per ammirarne la bellezza e la maestosità, e imparare 

da loro come diventare una persona migliore. Età di lettura: da 3 anni. 



Liesbet Slegers, Il grande libro di Mattia. Le mie emozioni. (Inv. 25172) 

Le emozioni sono una componente importante nella vita di Mattia.  Quando 

Mattia è arrabbiato o triste o ha paura, vuole essere coccolato.  Ma quando 

è felice (come oggi) vuole dirlo a tutti! Questo libro affronta tutte queste 

emozioni. Contiene anche rime, giochi e alette che rendono il libro ancora più 

divertente! Età di lettura: da 2 anni. 

Lynn Painter, Better than the movies. Meglio che nei film. (Inv. 25170) – Young 

Adults 

Sin da quando era bambina, Liz sogna un amore da film. Grazie a una 

passione smisurata per le commedie romantiche, nella sua testa il copione è 

già scritto: un giorno incontrerà il ragazzo perfetto e insieme vivranno per 

sempre felici e contenti. Perciò, quando la sua cotta storica torna in città, Liz 

non può che interpretarlo come un segno del destino: il lieto fine è in arrivo, 

è lui quello giusto. Il primo passo per mettere le basi del loro eterno amore 

è convincerlo a invitarla al ballo di fine anno. Per farlo, Liz ha bisogno di un 

piccolo aiuto. E anche se controvoglia, è costretta a chiederlo a Wes, il suo vicino di casa 

nonché nemico giurato, lo stesso che le ha infilato una rana nella casa di Barbie. Più tempo 

passano insieme, però, più Liz si rende conto che Wes non è più il bambino dispettoso di un 

tempo. Adora provocarla e sa essere una discreta spina nel fianco, ma è anche capace di 

farla ridere, la ascolta e sembra capirla sul serio. All'improvviso Liz è costretta a riesaminare 

tutto quello che credeva di sapere sull'amore. Perché nel mondo reale il gran finale non è 

sempre quello che ci si aspetta. 

Judy I. Linn, Una magia infusa di veleno. (Inv. 25202) – Young Adults 

Per Ning c'è solo una cosa più dolorosa dell'aver perduto la madre: sapere di 

averne causato la morte. Perché è stata lei che, inconsapevolmente, le ha 

preparato il tè avvelenato che l'ha uccisa, e che ora potrebbe portarle via anche 

la sorella Shu. Così decide di recarsi nella capitale e prendere parte alla 

competizione per diventare shénnóng-sh di corte, maestra nell'antica arte 

magica del tè. Il vincitore potrà anche chiedere alla principessa di esaudire un 

desiderio: per Ning potrebbe essere l'unica possibilità di salvare la sorella. Ma fra intrighi di 

corte, contendenti senza scrupoli e un bellissimo ragazzo che nasconde un segreto, a essere 

davvero in pericolo potrebbe essere proprio Ning. 

 

Biblioteca di San Nicolò orario invernale, da settembre 2024 a giugno 2025 
 

Lunedì  9-13 / 15.00-18.30                                              telefono 0523/760494- 0523/780380 
Martedì 9-12.30                                                                e-mail biblioteca@comune.rottofreno.pc.it 
Mercoledì 9-12.30 
Giovedì  9-12.30 / 15-18.30 
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Sabato  9-12.30 


